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FESTE NATALIZIE 1998 


Ogni anno nel suo scorrere di 
giorni, alla data fissa’ del 25 
dicembre, ci riporta la Festa del 
Natale. 

Sembrerebbe che tale ricorren- 
za non sia altro che una ripetizio- 
ne scadenziaria. Se questo è del 
calendario, nella realtà della fede 
cristiana assume altre valenze. 








Il Mistero della Nascita di 
Cristo non è mai ripetitivo, perché 
non è sottoposto alle determina- 
zioni del tempo e dello spazio; ma 
fa parte della dinamica di Dio. 

Questa con la resurrezione di 
Gesù rende efficace ogni evento 
della vita umana del Figlio di Dio 
e lo partecipa a quegli uomini, che 
sono uniti a Lui mediante la gra- 
zia battesimale. 

Spiritualmente parlando il 
Natale è sempre nuovo: Gesù rin- 
nova nella sua Chiesa e per tutta 
l’umanità la sua Nascita come 
Uomo nuovo secondo Dio. 

Viene a noi ripartecipata la 
Filiazione divina e, con essa, i 
grandi doni che solo nella fede 
possiamo misurare. 

Al dono corrisponde il senti- 
mento di grazie. 

Noi uomini del moderno siamo 
troppo usi ai doni. Gli stessi bam- 
bini, abituati a tanti regali e subis- 
sati di segni di affetto, non sanno 
riconoscere la gratuità di chi li ha 
beneficiati. Il sentimento della 
riconoscenza è scaduto nella sua 
qualità profonda. 

Il linguaggio spirituale ha 
perso la sua vivacità per cui Dio, 
Gesù, Natale, Pasqua, Sacramenti, 
sono cose a livello di altre e quin- 
di il senso del grazie non sta al 
fondo di una esperienza di fede. 

Eppure il Signore, nel Mistero 





del Suo amore di Padre, non ha 
esaurito la Sua attenzione e conti- 
nua a rinnovare il Suo dono in 
Gesù. 


LES CIAMPANES 
E ISCAMPANOTADORS 


Ciampanes sunait, sunait: 
ce ligrie! 

Sintì chel din don 

al met nostalgie. 


Di conche eri piciul 
ca lavi a sunà 


e su pa la cuarde 
mi fasevi puartà. 


Quant che un biel dopli 
vulevin fa 

e ierin in siet 

che dovevin tirà. 

Cumò nol covente 
cumò nol ocor 


nancje viergi 
le puarte de tor. 


L’è dut automatic 


| se iè le corint 


se no, no si sune 
e mancie la int. 


Però se vulin 

sintì che ligrie 

l’è inmò qualchi dun 

cal a’ nostalgie 

e gust di sunà ancemò a man 
e al scampanote: 

Din, Don, Din, Don Dan. 


i Ai lettori, 
forse i più non ci avranno fatto caso, eppure qualcuno fra i lettori più incalliti se lo sarà chiesto: “Ma come, non dovreb- 
be essere già uscito il bollettino?”. Il ritardo è presto motivato. Quest'anno il bollettino presenta due novità molto significative: 
prima di tutto, esso riguarda non più solo la parrocchia di Basiliano, ma anche quella di Vissandone; in secondo luogo, la 
| maggior parte degli articoli è stata scritta da ragazzi delle superiori che, pur nel rispetto delle direttive “imposte dall’alto”, 
s’impegnano a informare le rispettive comunità su fatti e persone che le riguardano in modo nuovo e spigliato. 
| Sperando che quanto è stato fatto sia di vostro gradimento, Vi chiediamo scusa per l’involontario ritardo e Vi auguriamo 


| buona lettura. Sag 
i Un “grazie” di cuore e un grande saluto da 


Marta D’Agostina, Alessandra Tuti, Sara Tuttino, Luca Mattiussi, Marco Del Negro, 
Gianpaolo Saputo, Stefano Zuin, Raffaele Mattiussi, Carlo Mattiussi, Davide Fabbro | 


















































RESTAURO DI UN’OPERA D’ARTE 


Descrizione: La tela è un ex voto che 
la parrocchia di Basiliano fece nel 1800. 
Questa rappresenta la scena della gente 
che chiede una grazia alla Madonna di 
Barbana contro la peste che ha colpito i 
bovini del paese. Nel cielo si vede la 
Madonna, con il Bambin Gesù, seduta in 
trono e-sotto di sé c’è un altare in cui un 
prete sta celebrando la messa. In primo 
piano invece è rappresentato il paese di 
Basiliano, allora Pasiano Schiavonesco, 
in cui gli abitanti appaiono disperati e le 
mucche sono accovacciate a terra. Sul 
fondo a sinistra c’è l’antico paese di 
Grado, mentre sulla destra si scorge 
Belvedere. In basso c’è l’iscrizione in cui 
il cappellano di allora - P. Cesare Greatti - 
chiede la grazia nell’anno 1800. 

La tela è alta 0,55 e larga 0,75. 

Autore: ignoto 

Stato di conservazione dell’opera: 
Risulta fortemente compromesso ogni 
singolo elemento della pittura, dal telaio 
alla consistenza della tela sino alla pelli- 
cola pittorica. Questa infatti è andata irri- 
mediabilmente persa per almeno il 30% 
di tutta la superficie. 

Una esposizione prolungata alle radia- 








" VOTO FATTO 


1s00 
Tela ex voto alla Madonna di Barbana. 
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zioni del sole infatti ha reso la prepara- 
zione del quadro molto fragile così sono 
stati sufficienti dei semplici colpi di aria 0 
degli occasionali urti per far cadere la 
pellicola pittorica. 

La visione della tela, già disturbata da 
queste vaste lacune, era aggravata dalla 
vernice che si era ossidata rendendo 
l’opera molto scura. 

Restauro: Si è dovuto, per prima cosa, 
consolidare la parte anteriore della tela 
per impedire che ulteriori porzioni di 
colore cadessero. 

Questo si è ottenuto utilizzando della 
resina acrilica leggermente disciolta in 
acqua e fatta entrare all’interno delle fes- 
sure con una siringa. Una volta reso il 
colore stabile si è proceduto con la pulitu- 
ra asportando per primo lo sporco che si 
era depositato sopra la vernice e poi la 
vernice stessa che si era ossidata. Si è 
dunque utilizzata una soluzione in cui 
erano disciolti sia dei solventi (con le 
caratteristiche di rimuovere il film) che 
dei composti binari di azoto (principal- 
mente ammoniaca, la quale rammollisce 
lo sporco grasso di candela). Dalle prime 
prove di pulitura si è potuto apprezzare il 
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colore originale della tela. 

A pulitura completata la scena risulta- 
va più comprensibile. 

L’operazione della foderatura consiste 
nell’ “incollare” una tela di lino sul retro 
della tela originale quando questa non è 
più in grado di sostenere il peso di tutta 
l’opera ed ha le caratteristiche grinze di 
una tela “rilassata”. 

L’adesione tra la tela vecchia e nuova 
si esegue utilizzando una resina sintetica 
Beva AC 71 che applicata sul retro di 
entrambe viene poi fatta sciogliere con un 
ferro da stiro appropriato. La temperatura 
del ferro è controllata in modo tale che la 
pellicola pittorica non ne risenta. Quando 
la resina si è rappresa le due tele formano 
un tutt'uno. Solo ora è possibile ricollo- 
care l’opera su di un nuovo telaio. Questo 
è costruito con una lamina di alluminio 
all’interno ed avvitando i bulloni il telaio 
si tensiona automaticamente. 

Il restauro è proseguito con la stuc- 
catura delle lacune utilizzando del gesso 
per doratori e della colla di coniglio. 
Successivamente sono state rimosse le 
eccedenze di stucco e portate al livello 
rispetto alla tela. 

Ora questa era pronta per essere ritoc- 
cata con i colori a vernice per restauro. 
Questa fase è stata la più lunga considera- 
ta la quantità di pellicola pittorica andata 
persa. Molte erano le zone in cui non si 
poteva sapere cosa c’era rappresentato, 
ma considerata anche la funzione votiva 
del quadro bisognava ridargli una certa 
leggibilità. 

Così l’integrazione pittorica ha dovuto 
tener conto dell’incognita, cioè di quello 
che non esisteva più, senza per questo 
rinunciare alla visione figurativa. Questo 
compromesso è stato trovato in un ritocco 
molto sfumato che non ha definito in 
maniera precisa la scena ma comunque 
ha dato un’idea di come poteva essere in 
origine. 

A conclusione del restauro si è provve- 
duto a verniciare tutta l’opera per meglio 
proteggerla dagli agenti esterni. 

Inizio e fine lavori: mese di Agosto 
1998. 

Michela Contessi 


DUE AUTORITÀ E LA GENERAZIONE DEL 2000 A CONFRONTO 


In occasione della festa di Sant’ Andrea abbiamo intervistato le due maggiori “autorità” del paese per mettere a confronto le nostre 
opinioni con le loro. Riportiamo di seguito le domande che sono state poste con le relative risposte alle quali abbiamo affiancato alcune 


nostre considerazioni. 


* Qual è il significato della festa di Sant’ Andrea? 


Don Gianni 


“Ricorda la chiamata che il Signore mi 
ha fatto per essere Sacerdote, come 
Andrea fu chiamato da Gesù.” 


Il Sindaco 


“La festa di Sant’ Andrea è una ricorren- 
za speciale per la gente che si trova in 
piazza per rievocare vecchie tradizioni. 
Questo giorno è sentito soprattutto dagli 
agricoltori, i quali non sono occupati nel 
loro lavoro. 

Anche l’ Amministrazione Comunale 
rende omaggio a questa festività patrona- 
le con la chiusura degli uffici pubblici.” 


* La Festa di Sant Andrea ha avuto quest’ anno una buona partecipazione? 


“La partecipazione è stata soddisfacente, 
anche se nella processione pomeridiana 
mancava molta gente.” 


“La festività ha riscontrato in passato 
molto successo quando cadeva nel fine 
settimana, mentre quando cadeva negli 
altri giorni - come è accaduto quest'anno 
- non ha riscontrato molto successo.” 


Noi (ragazzi della redazione) 


“Questa festa non è molto sentita da noi 
ragazzi perché non siamo coinvolti atti- 
vamente.” 


“La festa ha avuto una buona partecipa- 
zione, tranne da parte dei giovani.” 


* Perché nelle ricorrenze più importanti i ragazzi non vengono coinvolti nell’organizzazione di qualcosa di utile e costruttivo per la nostra 


comunità? 


“Sono poche le persone che si rendono 
disponibili per seguire con generosità i 
ragazzi; inoltre, anche questi ultimi sono 
troppo impegnati e poco inclini a colla- 
borare.” 


* Quali sono i primi tre valori della vita? 


1) La vita in se stessa 
2) Dio 
3) L’amicizia con gli altri 
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Nella Sala Fabris di Basiliano il 29 
novembre 1998 si è svolta una sfilata 
di abiti da sposa. 

Il merito dell’iniziativa spetta a 
Marzia Deana, alla quale i vestiti da 
sposa sono sempre piaciuti; inoltre, la 


“A Basiliano non esistono punti di riferi- 
mento come le associazioni: è un feno- 
meno che si registra anche altrove, in 
altre comunità. Inoltre i giovani sono 
troppo impegnati con la scuola.” 


1) La famiglia 
2) Lealtà 
3) Coerenza 


sfilata le offriva l’occasione per indossa- 
re nuovamente il suo (fatto più unico che 
raro perché questi vestiti solitamente si 
mettono una volta sola nella vita). 

Marzia ha realizzato la sua sfilata in 
un mese e mezzo circa, con l’aiuto di 
molte persone, in particolare di sua 
madre. 1 vestiti ——= 
erano cinquanta: 
quello più vecchio 
era del 1937, mentre 
gli altri erano più 
recenti. 

Gli abiti non 
erano tutti di 
Basiliano: circa una 
decina provenivano 
dai paesi vicini. 

Vogliamo citare 
l’esperienza di una 
partecipante che ci 
ha riferito che la sfi- 


“Perché c’è poca fiducia e non siamo ben 
voluti dalla società.” 


1) La salute 
2) La famiglia 
3) L'amicizia 


Zuin Stefano, Raffaele Mattiussi 


LA SFILATA DI ABITI DA SPOSA 


di e questa cosa l’ha fatta con molto 
divertimento. 

Noi abbiamo scritto questo articolo 
non solo per informarvi, ma perché 
speriamo che cose così belle e partico- 
lari si possano ripetere. 

Marta D’Agostina, Alessandra Tuti 
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lata è andata bene, i Hanno sfilato: Michela, Micaela, Sandra, Cinzia, Alessia, Barbara, 
vestiti erano stupen- Jessica, Gabriella, Giulia, Nicoletta, Marzia, Federico, Carlo. 


LA CHIESA DI VISSANDONE 








Durante questi ultimi anni, alcune 
chiese del nostro comune hanno subito 
interventi di restauro per riscoprire il 
loro antico splendore. 

Quest'anno la parrocchia ha deciso 
di ripristinare l’aspetto della chiesa di 
San Michele Arcangelo a Vissandone 
dove ormai i segni del tempo erano 
molto evidenti. I lavori sono iniziati nel 
settembre del 1996 e proseguono tuttora. 

I problemi principali sono essen- 
zialmente due: la riparazione del tetto e 
la pulizia e ripristino dell’impianto di 
riscaldamento. 

Per porre rimedio alla prima diffi- 


coltà, la parrocchia ha preso contatto 
con un'impresa specializzata che, in 
poco tempo, ha ricostruito la copertura 
dell’edificio, mentre il riscaldamento è 
stato rimesso a nuovo in seguito da 
alcuni volontari. 

Inoltre, durante gli ultimi due anni 
ci sono stati interventi di restauro sulle 
pitture e sulle statue: infatti, sono state 
pulite le raffigurazioni, riparate e ridi- 
pinte le cornici, lavate e lucidate le sta- 
tue. 

Si è provveduto anche ad asportare 
il vecchio pavimento, ormai rovinato e 
sporco, per sostituirlo con le piastrelle 
donate da alcuni abitanti del paese. 

Durante questi lavori di rimozione 
sono state rinvenute 


da una lastra di marmo scura e presen- 
tava esternamente alcuni versi in lati- 
no. L’interno è reso affascinante dalle 
grandi croci dipinte sulle sue pareti. 
Del defunto è rimasto solo lo scheletro 
intatto. 

Recentemente sono stati compiuti 
alcuni lavori d’abbellimento alla fac- 
ciata dell’edificio; infatti, sono state 
costruite quattro colonne in rilievo, alte 
quanto il tetto. In seguito sono state 
sostituite le pietre che formavano lo 
stipite della porta principale, sopra la 
quale è stato collocato un rosone colo- 
rato. 


Sara Tuttino, Carlo Matiussi 





due antiche tombe risa- 
lenti al 1700; esse 
accolgono due sacerdo- 
ti vissuti in quegli anni. 

Disgraziatamente, la 
sepoltura che si trovava 
più vicina all’altare è 
stata semi distrutta 
durante l’ampliamento 
della chiesa. Viceversa, 
l’altra è stata rinvenuta 
intatta nell’antico cimi- 
tero-che era adiacente 
alla chiesa. Era coperta 











IL SACRAMENTO DELLA CRESIMA 


L’8 ottobre 1998, nella Chiesa 
Parrocchiale di Basiliano, è stato 
impartito ai ragazzi nati nel 1980 il 
sacramento della Cresima. La cerimo- 
nia è stata svolta da Mons. Luciano 
Nobile, che ha così sostituito 
l'Arcivescovo Battisti. I Cresimandi 
provenienti dalla nostra comunità 
erano dodici; ad essi si aggiungevano 
altri ragazzi appartenenti a diverse par- 
rocchie. 

Questo sacramento ha un’importan- 
za particolare per i giovani credenti 
perché consente ad essi di manifestare 
la propria individualità e di sentire viva 
la loro religiosità. 

Il ragazzo cresimato si trova ora 
davanti ad una scelta molto importante, 
che deve compiere in piena autonomia. 
Non ci sono, o meglio, non ci dovreb- 
bero essere più vincoli o costrizioni, 
poiché la vita religiosa è propria ed 
esclusiva del singolo. Ricevere questo 
sacramento significa dunque essere 
consapevoli della propria scelta e del 
suo significato. Ora si è a tutti gli effet- 
ti Cristiani. Purtroppo, nel mondo in 
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cui viviamo, la purezza spirituale viene 
devastata da fattori quali il consumi- 
smo esasperato, la caduta dei valori ed 
il distacco dei giovani dalla religione. 
Molti giovani, probabilmente anche me 
tra quelli, non sono in grado di scoprire 
il vero ideale religioso presente nel 
sacramento della Confermazione. Alla 





domanda “perché fai la Cresima?” 
molti ragazzi rispondono: “per potermi 
sposare”, “per non essere diverso dagli 
altri”, “per i regali”, ma solamente in 
seguito dicono “perché credo in questo 


valore”. 


Davide Fabbro, Marco Del Negro 








ANAGRAFE PARROCCHIA DI BASILIANO 


AL FONTE BATTESIMALE ALL’OMBRA DELLA CROCE 


Nobile Samuele-Riccardo di Germano e Gazzino Ivana, Bertossi Bruno, 06.01.98, anni 73 
24.05.98 Serafini Eugenio, 28.02.98, anni 81 


Cristello Eric di Francesco e di Bearzotti Enrica, Sara DIFIORA, i n anpi33 
04.10.98 Fabris Arduino, 09.05.98, anni 87 
Rossi Infanzia, 24.05.98, anni 89 
Nadalini Lino, 18.06.98, anni 76 
Mattiussi Eno, 20.06.98, anni 85 
Di Benedetto Luigi, 17.07.98, anni 72 
Mattiussi Enrico, 26.07.98, anni 82 
MATRIMONI Morandini Noemi, 01.08.98, anni 87 
Della Longa Maria, 24.08.98, anni 84 
Volpe Giovannina, 22.11.98, anni 73 
Mazzolo Ida, 13.12.98, anni 82 


Mazzolo Elisa di Nicola e di Miotto Milva, 27.12.98 


Cappelletti Fabrizio e Carosetti Lorena, 07.02.98 
Nobile Sergio e Fabris Patrizia, 30.05.98 

Mauro Simone e Zuliani Sabrina, 01.08.98 

Di Lenardo Stefano e Fabbro Francesca, 30.08.98 
Farina Emilio e Mattiussi Samuela, 26.09.98 


Tommaselli Gianlunca e Barnaba Iolanda, 06.09.98 





CRESIMATI 


Concina Elena Greatti Federico 
Cepparo David Leonarduzzi Massimo 
Chiandussi Stefania Mattiussi Roberta e _ 

Dieana Arma Medves Michel Prima S. Comunione, 11 ottobre 1998. 
Fabbro Hederica Pettaldi Carto Boschetti Pierre, Darman Sara, De Marco Gessica, Di Benedetto Alberto, 
Greatti Patrizia, Medves Gianluca, Pertoldi Paolo, Rognoni Rachele, 
Saputo Margherita, Spreafico Matteo, Visintini Denis, Zuccato Thomas. 


ANAGRAFE PARROCCHIA DI VISSANDONE 
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Fabris Federico Saccomano Luca 





AL FONTE BATTESIMALE ALL'OMBRA DELLA CROCE 


Amelman Veronica di Andrea e Moro Renata, 04.02.98 Dominici Alceo, 02.01.98, anni 74 


Del Giudice Davide di Andrea e Giubinelli Laura, Zucchiatti Emma, 01.04.98, anni 83 
18.03.98 Dominici Daniela, 02.08.98, anni 32 
Mezzavilla Geli di Mario e Rossi Rosa, 17.04.98 Del Giudice Gianna, 08.08.98, anni 72 


Trevisan Letizia Gloria di Graziano e Ganis Rosanna, Zorzi Alcide, 19.10.98, anni 66 


16.09.98 Burri Giovanni, anni 91 


MATRIMONI 


Maccagnan Giorgio e Petris Lorenzina, 19.04.98 Cecconi Paolo e Bernardinis Barbara, 10.10.98 


Pellittu Stefano e Sar Debora, 30.05.98 Mizzau Valeriano e Marangoni Barbara, 17.10.98 


Della Siega Alessandro e Tuttino Donatella, 10.10.98 





CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI 
LITURGICHE 1999 


GENNAIO 
1 - MARIA SS. MADRE DI DIO 
6 - EPIFANIA DEL SIGNORE 


FEBBRAIO 

17 - MERCOLEDI’ DELLE CENERI. Primo 
giorno di Quaresima: digiuno ed astinenza. 
Durante la Quaresima al Mercoledì sera si tiene 
la funzione penitenziale del “Miserere” e al 
Venerdì la “Via Crucis”. 


MARZO 

28 - DOMENICA DELLE PALME. 
Benedizione dell’olivo; inizio delle Quarantore. 
29 - Lunedì Santo. Al pomeriggio adorazione 
del SS. Sacramento 

30 - Martedì Santo. Al pomeriggio adorazione 
del SS. Sacramento 


APRILE 

1 - GIOVEDI’ SANTO. S. Messa nel ricordo 
della “Cena del Signore”; segue l’adorazione 
Eucaristica 

2 - VENERDI” SANTO. “Via Crucis” e solenne 
liturgia della Passione e Morte del Signore 

3 - SABATO SANTO. Solenne liturgia della 
Resurrezione del Signore 

4 - DOMENICA DI PASQUA 

25 - S. MARCO 


MAGGIO 

Durante il mese di maggio, la sera, recita del S. 
Rosario 

16 - ASCENSIONE DEL SIGNORE 

Novena per la Pentecoste 

23 - PENTECOSTE. Conclusione del periodo 
pasquale 

Fine maggio: chiusura dell’anno catechistico 


GIUGNO 
6 - CORPUS DOMINI. Processione con il SS. 
Sacramento 


LUGLIO 
25 - Anniversario della Consacrazione della 
Chiesa Parrocchiale 


AGOSTO 

15 - ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE 
MARIA 

18 - mercoledì; 19 - giovedì; 20 - venerdì 

Triduo della Madonna con S. Messa 

21 - sabato. Sante confessioni per il ‘“Perdon de 
Madone” 

22 - domenica: FESTA DEL CUORE IMMACO- 
LATO DI MARIA SANTISSIMA: nel pomerig- 
gio processione 


SETTEMBRE 

5 - Anniversario della Consacrazione della Chiesa 
di S. Marco. 

26 - Domenica: PELLEGRINAGGIO A BARBA- 
NA 

Fine mese: apertura anno catechistico. 


OTTOBRE 

Durante il mese di ottobre, al mattino, Rosario e 
S. Messa. 

10 - Domenica: Celebrazione della S. Messa di 
Prima Comunione. 


NOVEMBRE 

1 - Festa di TUTTI I SANTI: nel pomeriggio pro- - 
cessione al cimitero 

2 - COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 

28 - Festa del patrono S. ANDREA: anniversario 
della benedizione della chiesa restaurata. 


DICEMBRE 

8 - Festa dell’IMMACOLATA CONCEZIONE 
16 - 23 Novena in preparazione del S. Natale 
25 - NATALE DEL SIGNORE 

26 - FESTA DELLA FAMIGLIA 

31 - S. Messa di ringraziamento e “Te Deum” 





